
DETERMINAZIONE N.  633 DEL  09/12/2019

OGGETTO: RICORSO CONSIGLIO DI STATO R.G. N. 5456/2019 AVVERSO LA 
SENTENZA T.A.R. EMILIA ROMAGNA N. 435/2019 ? IMPEGNO DI SPESA PER LA 
FASE DI MERITO

IL RESPONSABILE
F.to ANTONIO MARTORANA



Visti:

- il D.lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.lgs. n. 126/2014;

- il D.lgs. n. 118/2011;

- il D.lgs. n. 165/2001;

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

- il Regolamento comunale sui controlli interni;

Visto  il  Decreto  Sindacale  prot.  n.  9327/19  del  28.05.2019  di  conferimento 
dell’incarico di Responsabile del 5° Settore;

 

Premesso che:

-  con  delibera  di Consiglio  Comunale  n.  92  del  27.12.2018 avente  ad  oggetto 
"Approvazione  della  nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione 
(DUP)  -  Periodo 2019/2021  (art.  170,  comma 1,  del  D.lgs.  n.  267/2000)",  dichiarata 
immediatamente eseguibile, è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione 2019/2021;

-  con  delibera  di Consiglio  Comunale  n.  93  del  27.12.2018 avente  ad  oggetto 
"Approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2019/2021  (art.  151  del  Decreto 
Legislativo  n.  267/2000  e  art.  10  Decreto  Legislativo  n.  118/2011)",  dichiarata 
immediatamente  eseguibile,  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario 
2019/2021;

- con delibera di Giunta Comunale n. 120 del 27.12.2018 avente ad oggetto "Approvazione 
del Piano Esecutivo di Gestione 2019/2021 (art. 169 del D.lgs. n. 267/2000)", dichiarata 
immediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2019/2021;

Richiamate:

- la delibera n. 56 del 13.7.2018, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale la 
Giunta Comunale ha autorizzato il Sindaco a costituirsi urgentemente in giudizio, a tutela 
degli interessi dell'Amministrazione, avverso il ricorso con istanza di misure cautelari e 
istanza di abbreviazione dei termini presentato dai Sigg.ri Poluzzi Stefano e Atti Susanna 
avanti  il  T.A.R.  Emilia-Romagna,  ricorso  acquisito  in  atti  al  prot.  12890/2018,  per 
l'annullamento,  previa  sospensione  dell'efficacia  del  provvedimento  prot.  11325/2018 
avente  ad  oggetto:  “Segnalazione  Certificata  di  Inizio  Attivita'  in  sanatoria  prot.  n. 
2458/2018  -  Variante  alla  SCIA Prot.  6091/2015  per  lavori  gia'  eseguiti  in  edificio 
classificato R.4 dal RUE e autorimessa ai sensi della L. 122/89 - via Pradalbino n.9 - 
secondo ordine conformativo”, atto con il quale si comunicava ai ricorrenti il divieto di  
prosecuzione dell'attivita' di SCIA;

- la conseguente determinazione n. 355 del 13.07.2018, con la quale si è affidato allo  
Studio Legale Associato Amministrativo e Civile di Bologna, l'incarico di assistenza legale 
per la difesa del Comune di Monte San Pietro nel ricorso in parola;

- l’ordinanza n. 195/2018 (r.g. 545/2018) con la quale il T.A.R. Emilia-Romagna ha rigettato 



l’istanza cautelare ritenendola immeritevole di accoglimento; 

Preso atto che:

-  conseguentemente  i  ricorrenti,  si  sono  appellati  al  Consiglio  di  Stato,  con  istanza 
cautelare agli atti con p.g. 16651/20.09.2018 per la riforma dell'ordinanza del TAR Emilia-
Romagna – Bologna n. 195/2018;

- tale ordinanza del T.A.R. Emilia-Romagna di fatto avallava l'operato di questo Comune e 
l'Amministrazione con delibera di Giunta Comunale n. 79/2018 ha autorizzato il Sindaco 
a resistere in giudizio avverso l'appello cautelare avanti il Consiglio di Stato presentato 
dai Sigg.ri Poluzzi e Atti;

-  con la determinazione n. 473 del 01.10.2018, è stato conferito l'incarico di patrocinio 
legale allo Studio Legale Associato Amministrativo e Civile con sede in Bologna, Via 
D'Azeglio  39,  in  quanto  avendo già  patrocinato e vinto il  primo grado di  giudizio  ha 
acquisito approfondita conoscenza della materia oggetto dell'appello;

- il Consiglio di Stato con ordinanza n. 5020/2018, (r.g. 7208/2018) ha accolto l’appello e 
ha disposto l’udienza di discussione del merito del ricorso avanti il TAR;

- in data 7.5.2019 il T.A.R. Emilia-Romagna con sentenza n. 435/2019 (r.g. 545/2018), in 
accoglimento della tesi dell’Amministrazione Comunale, ha respinto il ricorso dei Sigg.ri  
Poluzzi e Atti;

Considerato che i Ricorrenti hanno presentato altro ricorso in appello al Consiglio di 
Stato (in atti al pg. 10746/2019), per la riforma della sentenza del TAR Emilia Romagna 
n. 435/2019 e l’annullamento, previa la sospensione dell’efficacia, degli atti impugnati con 
il ricorso di primo grado;

Dato atto che:

- l'Amministrazione con delibera di Giunta Comunale n. 57 del 05.07.2019 ha autorizzato 
la  Sindaca  a  resistere  in  giudizio  avverso  ricorso  in  appello  al  Consiglio  di  Stato 
presentato dai Sigg.ri Poluzzi e Atti, tenuto conto che la sentenza sopracitata, di fatto,  
avalla l'operato di questo Comune;

- con la stessa delibera di Giunta Comunale ha demandato al Responsabile del 5° Settore 
l'individuazione del legale cui affidare la difesa in giudizio del Comune e l'assunzione del 
relativo impegno di spesa;

 - con la determinazione n.351 del 05.07.2019, è stato conferito l'incarico di  patrocinio 
legale allo Studio Legale Associato Amministrativo e Civile di Bologna, che avendo già 
patrocinato e vinto il primo grado di giudizio ha acquisito approfondita conoscenza della 
materia oggetto dell'appello ed è stato assunto il relativo impegno di spesa per la fase 
cautelare;

Ritenuto  necessario  procedere  al  successivo  impegno  di  spesa  per  la  fase  di 
merito,  che  dal  preventivo  conservato  agli  atti  di  questo  Settore,  al  prot.  10813/2019 
prevede per quanto attiene alle fasi di istruttoria/trattazione e decisionale/merito, la somma 
complessiva di € 3.443,52=, così ripartiti: € 2.714,00= per attività professionale, € 108,56= 



per cassa previdenziale al 4% ed € 620,96 per IVA al 22% e che lo stesso risulta congruo; 

 

Ritenuto di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del  
bilancio, con imputazione all'esercizio 2019, esercizio in cui l'obbligazione è esigibile;

Tenuto conto che l'apposita dotazione è prevista al Capitolo 1152 Spese legali - altri  
servizi generali – V settore gestione territorio” del P.E.G. relativo al bilancio di previsione 
2019/2021 relativamente all'esercizio 2019, sufficientemente capiente;

Preso atto che:

- il codice CIG assegnato al servizio in argomento è: Z582B09B91;

- lo Studio Legale Associato Amministrativo e Civile si impegna a comunicare le coordinate 
del conto corrente dedicato al servizio in argomento e i nominativi dei soggetti delegati  
ad operare sullo stesso, nonché di essere a conoscenza e di assumere tutti gli obblighi di  
cui alla Legge 136/2010;

- lo Studio Legale Associato Amministrativo e Civile, inoltre, si impegna a dichiarare di aver 
preso visione del codice di comportamento approvato dal Comune con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 3 del 30.1.2014, che, all'art.  2, stabilisce che gli  obblighi previsti 
dallo stesso, nonche' dal Codice Generale (D.P.R. n. 62/2013), si estendono, per quanto 
compatibili,  ai  collaboratori  a qualsiasi  titolo di  imprese fornitrici  di  beni,  servizi  o che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione;

- lo Studio Legale Associato Amministrativo e Civile si impegna a dichiarare, altresì, di  
conoscere  e  accettare  integralmente  il  patto  di  integrità,  approvato  dal  Comune con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 1.2.2018, che disciplina i comportamenti degli  
operatori economici e del personale, sia interno che esterno, nell’ambito delle procedure 
di  affidamento e gestione degli  appalti  di  lavori,  servizi  e forniture di  cui al  D.Lgs. n. 
50/2016;

- le comunicazioni/dichiarazioni di cui sopra saranno conservate agli atti di questo Settore; 

- l'esigibilità dell'obbligazione avverrà entro il 31.12.2019;

Preso atto  che l'istruttoria  del  presente provvedimento è stata curata da Milena 
Michelini;

Visto il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 
al D.Lgs. n. 118/2011;

D E T E R M I N A

1) - di impegnare, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del D.Lgs. n 267/2000 e del principio 
contabile  applicato,  all.  4/2  al  D.Lgs.  n.  118/2011,  a  favore  dello  Studio  Legale 
Associato  Amministrativo  e  Civile,  con  sede  in  Bologna,  via  D'Azeglio  39,  codice 
fiscale e partita IVA 04184050377, la somma di € 3.443,52=, spese, oneri e IVA 22% 



compresi,  corrispondente  ad  obbligazioni  giuridicamente  perfezionate,  con 
imputazione all'esercizio 2019, in cui la stessa è esigibile, spesa che viene imputata 
come descritto negli allegati dettagli contabili;

2) - di dare atto che, ai sensi del Decreto Leg.vo n. 33/2013, sul sito internet del Comune,  
saranno pubblicati i dati relativi al presente provvedimento;

3) - di  dare  atto  infine  che,  come  già  citato  al  precedente  punto  1)  l'esigibilità 
dell'obbligazione avverrà entro il 31.12.2019.

*  *  *  *  *



Oggetto della determinazione:

RICORSO CONSIGLIO DI STATO R.G. N. 5456/2019 AVVERSO LA SENTENZA T.A.R. EMILIA ROMAGNA N. 
435/2019 ? IMPEGNO DI SPESA PER LA FASE DI MERITO

N. Anno Importo Capitolo Descrizione Capitolo

1 2019 3443.52 1152 SPESE LEGALI - ALTRI SERVIZI GENERALI - 5° 
SETTORE GESTIONE TERRITORIO

Articolo Titolo Impegno Sub_Imp Impegno Siope

0 1 1302 1307

Codice Descrizione Creditore/Debitore Cig Cup

1303 STUDIO LEGALE ASSOCIATO 
AMMINISTRATIVO E CIVILE

Z582B09B91

Favorevole visto di  regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai  sensi dell’art.  
183, settimo comma, del d.lgs. 267/00

Monte San Pietro, 09/12/2019

Il Ragioniere capo
Monica Laffi



RELATA DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione n.  633 è stata pubblicata all’Albo Pretorio del  Comune di  
Monte San Pietro dal  10/12/2019  al 25/12/2019 ai sensi dell’Art. 124 comma 1 del D.lgs. 
18/8/2000, N°267

Il Messo Comunale

Emanuela Rivetta


